
IL CONGRESSO. Confermato il segretario generale nelle assise del Sindacato degli inquilini che fa capo alla Cisl di Brescia

«Edilizia residenziale pubblica
Pesal’inerziadelleistituzioni»
Esposito:«Lepoliticheurbanisticheeabitativeormaidatrent’anni
leriservanounruoloresiduale,privilegiandosempreilprivato»

AMBIENTE. Iscrizionientroil 15 aprile

«Differenzi.Art»
Alunniincampo
perilconcorso
El’Aabcon il Comune
premiai miglior ritratti
Adisposizione degliautori
anchespaziespositivi

Mauro Zappa

Non è un caso che Fabrizio
Esposito,confermato segreta-
rio generale di Sicet-Brescia
(il sindacato inquilini che fa
capo alla Cisl) abbia titolato
la propria relazione introdut-
tiva al secondo congresso ter-
ritoriale «Vecchi problemi e
nuove proposte».

«C’è uno squilibrio tra edili-
zia privata ed edilizia pubbli-
ca noto ed evidente da tempo
- ha infatti esordito - le politi-
che urbanistiche ed abitative
messe in campo negli ultimi
trent’anni, in particolare mo-
do quelle recenti, sono rivol-
te sistematicamente a privile-
giare la prima e a relegare
l’altra ad un ruolo decisamen-
te residuale». Quando poi lo
Stato si dedica all’edilizia
pubblica attuando program-
mi di recupero di case popola-
ri diventate inutilizzate, «lo
fa con lo scopo principale di
favorire la vendita del patri-
monio, vocazione testimonia-
ta dallo stanziamento di fon-
di per la concessione di mu-
tui agevolati». Non diversa-
mente si comporta Regione
Lombardia, la quale, a pare-
re di Esposito, «è intervenuta
affiancando al progetto di di-
smissione di parte del patri-

monio pubblico la destinazio-
ne degli altri immobili a favo-
re di fasce d’utenza più solvi-
bili». A Milano «l’intento è
stato quello di costruire un si-
stema di edilizia pubblica au-
tofinanziata verso il quale
l’impegno finanziario regio-
nale può assumere tutt’al più
carattere di straordinarietà».
«In ultima analisi - ha soste-
nuto il sindacalista - attraver-

so la legge 16 del 2016 Maro-
ni e la sua giunta sono arriva-
ti a sconfessare la finalità isti-
tuzionale per cui il sistema è
stato creato ed è operante».

L’INERZIA «riguarda però an-
che la stragrande maggioran-
za dei comuni, i quali da un
lato pagano i tagli ai trasferi-
menti e dall’altro sembrano
considerare il comparto co-

me troppo scomodo».
Le richieste avanzate da Si-

cet sono molteplici. Innanzi-
tutto una riforma della legge
431 del 1998 (l’insieme di nor-
me che ha liberalizzato gli af-
fitti istituendo nel contempo
il Fsa, fondo per il sostegno
all’affitto) che si impegni ad
ampliare l’elenco dei comuni
ad alta tensione abitativa e
degli immobili. È inoltre in-
vocata una programmazione
nazionale e regionale plurien-
nale volta ad incrementare lo
stock di edilizia pubblica de-
stinato alla locazione a cano-
ne sociale privilegiato. E an-
cora: proroga delle detrazio-
ni fiscali per i conduttori di
alloggi sociali, rifinanziamen-
to del fondo nazionale per il
sostegno all’accesso alle abita-
zioni in locazione e infine
reintroduzione della traccia-
bilità dei pagamenti dei cano-
ni, misura quest’ultima fina-
lizzata ad un maggiore con-
trasto all’evasione fiscale. Al
termine del congresso sono
stati resi noti i nomi degli or-
ganismi dirigenti di Si-
cet-Brescia. Esposito, per un
altro quadriennio alla guida
degli inquilini Cisl, sarà af-
fiancato da una segreteria for-
mata da Gabriele Codenotti
e Pietro Faustini. Dopo un
lungo periodo di impegno ha
rinunciato Santo Zorzi, a cui
è andato il plauso riconoscen-
te della platea convenuta in
via Altopiano d’Asiago.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Una doppia valenza educati-
va, quella dell’arte e quella
della coscienza ecologica, del-
la battaglia contro gli spre-
chi. Si intitola «Differenzi
Art. Premio Moretto per la
scuola Città di Brescia» il con-
corso indetto dall’assessora-
to comunale all’Istruzione, in
collaborazione con A2A Am-
biente e con Artestrasse, asso-
ciazione presieduta da Aldo
Giacometti, rivolto alle pri-
marie e secondarie di primo
e secondo grado, statali e pa-
ritarie, prevede la realizzazio-
ne collettiva di un'opera da
due metri per uno, a parete o
tridimensionale, che utilizzi
materiali di riciclo.

L'ISCRIZIONEva effettuata en-
tro il 15 aprile mandando
una fotografia e il progetto.
La premiazione sarà fissata
in maggio: tre targhe verran-
no assegnate ai vincitori, con
500 euro in materiale scola-
stico ai primi gruppi classifi-
cati di ognuno dei tre ordini
di scuola.

Altri riconoscimenti an-
dranno ai secondi e terzi in
graduatoria e le realizzazioni
migliori saranno esposte
nell’atrio del palazzo comu-

nale di piazzale della Repub-
blica, divenuto galleria per-
manente per le scuole (ora
luogo dei dipinti del concor-
so per Elisa Dama). La giuria
è presieduta dall’assessore
Morelli; ne fanno parte i due
presidenti, Giacometti e Ful-
vio Roncari di A2A Ambien-
te, e il comitato artistico che
segue tutte le iniziative
dell’assessorato in questo am-
bito.

Che non sono poche. Un al-
tro concorso è stato bandito
in questi giorni, aperto fino
al 30 aprile, destinato a tutti i
gradi scolastici, dall’infanzia
alle accademie, oltre che agli
iscritti a una scuola detenuti
nei due carceri cittadini, Can-
ton Mombello, ora chiamato
Nero Fischione, e Verziano.
Di concerto con l’Associazio-
ne artisti bresciani, il cui pre-
sidente Dino Santina è nel co-
mitato, invita alla creazione
da parte dei singoli di un ri-
tratto, in qualsiasi formato e
con ogni tecnica, meglio se in-
novativa.

I ritratti devono essere con-
segnati alla fine di aprile, pre-
via iscrizione agli uffici della
Pubblica Istruzione: a tutti
gli autori sarà consegnata
una pergamena e potranno
esporre nei vari spazi della cit-
tà a disposizione dell’assesso-
rato, come i negozi di Brescia
Open.•MA.BIG.
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Il gruppo Bic, noto per la pro-
duzione delle famose biro,
leader mondiale nei prodotti
di scrittura, arriva anche nel-
le scuole di Brescia con il nuo-
vo progetto didattico che invi-
terà i piccoli studenti delle
scuole dell’infanzia e prima-
rie a scovare e correggere i di-
vertenti errori presenti nel
racconto «Una giornata in
fattoria».

A Brescia e provincia sono 7
gli istituti coinvolti: la scuola
primaria Divisione Acqui di
Artogne, la scuola primaria
di Bienno, la scuola primaria
Santa Maria Bambina di Bre-
scia, le scuole primarie Tosca-
nini e Martiri della libertà di
Chiari e la scuola primaria
Maria Ausiliatrice di Cogno.

Una volta terminata la fase
di lettura e correzione in clas-
se, i bambini dovranno, in
piena libertà, cimentarsi in
un disegno ispirato al raccon-
to letto. Sarà poi una commis-
sione di esperti interna a Bic
a selezionare entro maggio i
24 istituti vincitori, premian-
doli con una fornitura di pro-
dotti di supporto didattico
della gamma Bic Kids e la
possibilità di trascorrere una
giornata tutti insieme in uno

dei 1700 parchi del circuito
MondoParchi.

Ma non è tutto. Alle inse-
gnanti Bic dedica la nuova se-
zione speciale all’interno del-
la piattaforma www.bic-
kids.it in cui troveranno tan-
te news e curiosità dedicate
al mondo della scuola oltre a
numerose attività didattiche
ed esercizi da proporre in
classe.

CONQUESTOprogetto Bic con-
ferma l’importanza della
scrittura a mano nello svilup-
po di numerose facoltà cogni-
tive dei più piccoli: un percor-
so complesso che deve essere
accompagnato da metodi e
strumenti adatti per impara-
re senza farsi scoraggiare da-
gli errori.•

L’INIZIATIVA.Giocodidattico sulla scrittura

Settescuolebresciane
acacciadierrori
con ilprogetto«Bic»
Coinvolti istitutidi tutta
Italia.Unacommissione
selezionerài24 vincitori
entroil mese dimaggio

Aldo Guerini, 20 anni, agen-
te immobiliare sfoglia Bre-
sciaoggi al bar «Dolcevite» di
piazza Paolo VI, 21 e com-
menta le notizie del giorno.

Loscorsofinesettimana45mila
presenze al festival internazio-
nale delle luci nel Castello della
città.Leiha visitatol'installazio-
ne?
«Io non ci sono ancora stato,
ma ho sentito che ci sono sta-
te numerose lamentele nei
confronti dell'organizzazio-
ne. È un festival dal respiro
internazionale e per Brescia
doveva essere un'occasione
per attirare numerose perso-
ne. Ad oggi il numero di in-
gressi è molto alto, ma proba-
bilmente poteva esserlo anco-
ra di più se alle spalle avesse
avuto un idoneo piano di
marketing ed una maggiore
pubblicità».

Anchequest'annolafestadeipa-
troni della città San Faustino e
Giovita accoglierà più di seicen-

tobancarellee moltivisitatori...
«È importante che le tradizio-
ni continuino ad essere tra-
mandate nel tempo. Proba-
bilmente ogni anno si ripeto-
no grandi disagi per chi abita
nelle vie della festa ma è im-
portante festeggiare i patroni
di Brescia».

Perl'alternanzascuola-lavoroso-
no pochi i posti nelle aziende, un
progettomale organizzato?
«Oltre al fatto che sia poco or-
ganizzato non riesco a com-
prendere l'utilità di un simile
progetto. Gli stage all'inter-
no di aziende o all'estero ven-
gono organizzati da molti an-
ni e la maggior parte delle vol-
te non hanno una corrispon-
denza con ciò che si studia a
scuola. Inoltre ogni tirocinio
dovrebbe essere retribuito
perché potrebbe essere un
escamotage per le aziende
per non assumere personale
e quindi pagare il giusto sti-
pendio e le tasse». •MAR.GIAN.
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Stefano Martinelli

Sempre più aziende devono
fare i conti con le difficoltà le-
gate al trovare personale spe-
cializzato. Dall’altra parte ci
sono i ragazzi, giovani neo di-
plomati che non conoscono
le dinamiche del mondo del
lavoro e fanno fatica ad acce-
dervi. Per cercare di trovare
una soluzione a entrambi i
problemi il Gruppo Giovani
Imprenditori dell’Associazio-
ne industriale bresciana ha
ideato il progetto «Best Bre-
scia» (Business excellent stu-
dent talent), con lo scopo di
creare un ponte tra scuola e
tessuto produttivo, una ne-
cessità sempre più avvertita
dagli operatori economici.

Giunto alla terza edizione,
«Best» «si connota per avere
un forte impatto dal punto di
vista sociale» sottolinea Al-
berto Faganelli, presidente
del Gruppo Giovani di Aib,
ed anche per questo i suoi
orizzonti sono andati via via
ampliandosi nel corso del
tempo. Quest’anno gli stu-
denti coinvolti, all’ultimo an-
no di superiori, saranno die-
ci.

In altrettante aziende iscrit-

te all’associazione di via Cefa-
lonia i giovani selezionati tra-
scorreranno sei mesi con un
contratto a tempo determina-
to, sperimentando in prima
persona cosa significa lavora-
re. Periti meccanici, elettroni-
ci, chimici, aziendali e di ra-
gioneria sono le figure richie-
ste nell’ambito di «Best».

«LE IMPRESE provvederanno
anche alla loro formazione -
spiega Anna Tripoli, vice pre-
sidente del Gruppo Giovani e
responsabile del progetto -.
Quasi tutti i partecipanti del-
le passate edizioni sono poi
stati assunti a tempo indeter-
minato».

Grazieal supporto dell’agen-
zia del lavoro Gi Group, che
curerà tutti gli aspetti tecnici

dell’iniziativa, da domani e fi-
no al 31 marzo saranno aper-
te le iscrizioni a «Best».

I ragazzi potranno registrar-
si singolarmente, «anche se
promuoveremo l’iniziativa
nelle scuole» precisa Anna
Tripoli, e dovranno superare
un’intensa selezione. Scree-
ning telefonici, colloqui di
gruppo e individuali porte-
ranno alla scelta dei trenta
migliori giovani. Solo dieci
potranno però entrare effetti-
vamente nelle aziende, alle
quali a giugno spetterà l’ulti-
ma decisione.

L’iscrizione a «Best» si può
effettuare sul sito www.best-
brescia.it o in alternativa sul-
la pagina web di Gi Group,
www.gigroup.it.•
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ALTERNANZA.Suiniziativa delGruppo giovani dell’Aib

«BestBrescia»apre
leaziendeaglistudenti
Dadomanileiscrizioni
all’iniziativa che permetterà
dilavorare nelleimprese
conun contrattodi sei mesi

LasegreteriauscentedelSicet-CislconGabrieleCodenotti,FabrizioEsposito,SantoZorziePietroFaustini

Lasegreteria
èformata
daCodenotti
edaFaustini,
Zorzilasciadopo
unlungoimpegno

Interessatelescuoleprimarie

«Alternanzascuolalavoro?
Nonnecomprendol’utilità»

Aldo Guerini, 20 anni, al bar «Dolcevite» di piazza Paolo VI 2

Dasinistranella foto Nember, Brasca,Tripoli eFaganelli
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